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/I 15 gennaio ha avuto luogo l'a***-
onaziane dei premi aoli Amici § alle 
Staffette, rinviata a causa dei ritardi pa­
ttali dovuti alle feste di fine anno. 

Ecco l'elenco dei premiati. 

/ premi per gli Anaci 
Fra tutti afl Amici ehm Hanno Inviato 

Il tatuando eon 1 boli Ini dal 1918. sana 
• tat i assegnati I seguono premi, oliarti 
dall'Associazione Amici dell 'Unità: 

D U E B I C I C L E T T E 
Rosella Racconc. v|« Ri. 

narolo 1. Tortona (AIciKan-
dria). Lulfl Ma rf ci In. via 
Fracansano 22 Napoli 

U N - G O - K A R T . 
Orlano Tarcovlch via 9. 

M M Inferiore n 2029, 
Trlrate 

T R E M A C C H I N E 
F O T O G R A F I C H E 

Matteo Brucoli Salita 
Gecnlnlano I, BolsanHo 
(Genova). Oacar Ltgabue. 
via S. Proapero 11. Correjf-

Bo IH. Emilia) Loretta 
anlcardl. Mulino 31». Ma*. 

aenzatlco fR Emilia). 

T R E E N C I C L O P E D I E 
D E L L A FAVOLA (in tra 
volumi, Editori Riuniti) 

Sergio Criecuoli. via Na­
poli Vecchia. Velli-tri (Ro­
ma). Sonia fataloni, via 
Umberto I, Pieve di Suc­
co (Padova) Ivo Pagliano, 
viale Repubblica 30. Valen-
sa Po (Alexandria) 

10 BAMBOLE 
Sonia Del Vecchio via 

Sun Stato, Cane Popolari, 
L'Aquila Bianca Roaal via 
Sumoggla i. Bologna Maria 
Pia Bertolanl. via G Verdi 
n 7, Suzzarn f Mantova » 
Murla Lulaa Roml. via 
Dante 22 Luino (Varice) 
Jole Bnnd;ivalll. via Cumpo 
Alto 38. Reggio Emilia. Giù. 
Hepplna Oliva via Viuzza 
n 10. S Loronio Ploppr. S. 
Proapero (Modena) Livia 
Fabbrile), via Rlpoll 97, Fi-
ren>e Marzia Maatro via 
Bonoldl 1. Novara Nadia 
ROMI, plana Capocentro 22 
Roma Scranna Comuni Ino, 
via Leonardo da Vinci 2-4, 
Matera 

10 DISCHI 
Gigliola Puchcttl, via 

Clordano Bruno 3, Livorno 
Dolore* Cala, cono Rvpub. 
bllca 127. Froalnone Lucia­
no Rapplnl, via Saliceto 20, 
Caule) Maggiore (Bologna). 
Richard Wllmer via Canta-
gnen. Portula i Vercelli). 

Staffette e amici premiati 
Kutla Bottoni, via Rinorgl-
mento MS, Sesto S. Gio­
vanni (Milano) Pierluigi 
Baracchetti. via Scmplonc 
a 4». Pero (Mllanoi Man-
almo Cottatavi. via Nazio­
nale per Carpi 316. Modena 
Giordano Dalla Libera, via 
Col dal Romani 11. Vittorio 
Veneto, Daniela Barba-
ceto Statloneatraaae 1220, 
Embrach (Zurigo. Svtzze. 
ra) Rita Intemerato, via 
C. Stanarich 39-r. Genova-
Bolzaneto 

10 SCATOLE 
DI COSTRUZIONI 

Alftpro Nlcolinl. via Sem. 
prlnl S. Cesenatico (Forili. 

Jamce Borclanl, via Cesia 
n 2 Campagnola IR. Emi­
lia) Bruno Fioravanti, via 
Marco Polo 43, Vercelli 
Ubaldo Benvenuti, via Pus-
nò aU'Owrvatorlo 13-0. Ge­
nova Ennio Lugli, via 
Provinciale Motta. S Mari, 
no di Carpi (Modena) An­
tonio Passerini, via Procac­
cini lfi-2 Bologna MlchHe 
Castro Bettlachatr H4. 
Grenchen (So)) Svizzera. 
Claudio Battoli via Dal­
mazia 232. Piatola Fabri­
zio Caratelli via Bartoli 4, 
Montevarchi (Arezzo) Pie­
ro Cipollone, via Torpl-
gnattara ifll. Roma 

/ premi per le Staffette 
Le Staffetta che hanno inviato il ta­

gliando con I bollini del 1963, oltre a 
partecipare all'aaaegnazione dei premi 
par gli Amid i hanno fruito dell'assegna* 
alone di altri premi. Quatti premi tono 
•tat i offerti per II loro attaccamento al 
giornale a per II concreto aiuto che 
hanno dato alla diffusione del Pioniere 
dell'Unita, facendolo conoscere ad altri 
ragazzi. 

Tra le staffette sono stati assegnati I 
seguenti premi messi a disposizione del­
l'Associazione Amici dell'Unita. 

1 MOTOSCOOTER 50 ce. 
Circolo San Baalllo. via 

Corlnaldo 10. Roma 

D U E B I C I C L E T T E 
Mauro Chirnwone. via del 

Laminatoi 3S.1 Cnmpl-Cor-
nlgllano (Genova). Frati-

CCNCO Barbieri, via C Pa­
rise 10, Vibo Valentia (Ca­
tanzaro) 

D U E RADIO 
A - TRANSISTOR > 

Carlo Tabor. via Federi­
co Garlanda 8. Torino. Pie­

ro Arona. piazza IV No­
vembre 1. Bolzano. 

5 E N C I C L O P E D I E 
D E L L A FAVOLA (in 3 
volumi, Editori Riuniti) 

Carmine Longobardi. Rio­
ne Vittorio Emanuele, isola, 
to 10 int 171. Castellam­
mare di Stabln (Napoli) 
Fiorenza Forni, via della 
Pace 33 Chlanclano (Sie­
na) Girolamo Mnlteoe. via 
Vigna 33-e. Seatrl Ponen­
te (Genova) Gianna Ma-
rangiu. via Isonzo 19-1 Ce. 
nnva-Slurla Nudln Scmplo, 
Nlbblola (Novara). 

10 PALLONI 
Giorgio Belletllnl. via 

Montebcllo 19, Classe lRa­
venna) Alcide Ped razzoli, 
via B Zucchetti 11. Reg­
gio Emilia Angelo Cecero, 
via Napoli 161, Benevento 
Amedeo De Sylva, via Ce. 
nerale d'Ambrosio 27. Na­
poli Livio Cavani. piazza 
delle Iris. 28. Roma Stefano 
Perl via Farlnl fl. Terni 
Enrico Mancini via Cor-

baia 9, Lamporecchio i Pi­
stoia) Gian Battista Sa In, 
via della Libertà 21. Villa 
Cldro. Cagliari Fabrizio 
Mencaraglia, via Stalloreggi 
n 38 Siena Maurizio Ber-
toli. via Pietra La Croce 
n 44, Ancona. 

10 PAIA DI P A T T I N I 
A R O T E L L E 

Vincenzo Meola, via Man­
zoni 58. Greci (Avellino) 
Giancarlo Gramigna), via 
Cerbaia 36, Lamporecchio 
(Pistola) Cosetta Guidoni. 
via Manzoni 2. Reggio Emi­
lia Giuseppe Casini, via P. 
MaroncellI 76 Padova. En. 
rico Tavoni via G Gari­
baldi 46. Calvatonc (Cremo. 
na) Graziano Pereflflini; via 
XXV Aprile 8. Ronchi del 
Legionari (Gorizia) Lio­
nello Matteucci, via Polon-
§ noria 13. Torino Franco 

imonazzi Drizzone (Cre­
mona) Ermanno Grassi, 
viale Regina Margherita 20, 
R. Emilia. Corrado Alee-
sandroni, corso Perrone 
98-3. Genova-Cornlgliano 

/ premi per tuffi 
Tutti coloro che hanno Inviato 11 ta-

gliando con I bollini del 1963 riceveran­
no I regali promessi: il distintivo di 
Amico del Pioniere del l 'Unit i , l'agen­
dina del 1964, e la copertina per rilegare 
tutti i numeri pubblicati nel 1963. 

La spedizione dei regali è già in corso, 
e preghiamo tutti gli Amici di attendere 
cortesemente il loro turno. 

TMSOJ»' 
MK TALLO 
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LA BARCHETTA A REAZIONE TafllUltfl au 
del sughero o del legno la sagoma di una bar­
chetta. Sistemata la chiglia. Prendete un ba­
rattolo molto leggero (par es. una scatola vuo­
ta di marmellata, aperta da un lato), e prati* 
eatsvl un foro ohe chiuderete con un tappo. 
Fissato II barattolo alla barca con del nastro 
adesivo. Riempite d'acqua II barattolo. Tolto 
Il tappo, la barca si muoverà per effetto dalla 
fuoriuscita dell'acqua: avrete cosi realizzato 
un piccolo motore a reazione. 

IL TRUCCO 
DELLA 
MONETA 

A W ^ A A M t 

Ritagliate una atrlscia di cartoncino e fissatela 
con uno spillo in modo da ottenere un cerchio. 
Poggiatelo sul collo d'una bottiglia del latte. 
Sul cerchio ponete una moneta da 20 lire (co­
munque piccola a un po' pesante). Invitate gli 
amie) a far cadere la moneta nella bottiglia 
colpendo II cerchio con una mano. Nessuno el 
r lunclr i . Il trucco consiste nello spostar a di 
colpo II cerchio con un dito, coma mastra II 
disegno: la moneta cadrà nella bottiglia. 
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BOB, l'uragano umano 
Batterà il primato mondiale dei 100 metri? — L'uomo p i veloce 
del mondo è H «egro Metcalfe: 36,578 km. tf'era (a |Wi1) 
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Robert • Bob • Hayes, 
lanciato a 3* chilometri 
all 'ora. 

Non si è mai visto un 
velocista più scatenalo di 
lui, un atleta così potente 
e per/etto Sulla pista, Ro­
bert « Bob * Hayes è una 
ipecic di uraaano umano, 
uno scattista matto. A St.. 
Louis, negli Stati Uniti, il 
2! alitano dei 1963, ha cor­
so le 100 yards (m. 91,44) 
m 9 «econdl e I decimo 
Un tempo folle: qualcosa 
come 36 chilometri e 17-1 
metri di media oraria. Con 
partenza da fermo, natu-
ral mente 

Bob Hayes, che si batte 
per l colori dei Collegio 
di agricoltura e meccanica 
delia Florida, è un feno­
meno sotto ogni punto di 
olita. £" alto 1 metro e °0, 
pesa 90 chili ed ha solo 21 
anni. Lo rivedremo certa­
mente a Tokio, dove si 
presenta come il favorito 
nella classica corsa dei 100 
metri. 

Ho detto di Hayes e de! 
suo record. E' bene però 
ricordare che Bob Hayes 
non può fregiarsi del titolo 
di uomo piò veloce del 
mondo. Un altro america­
no, anche lui negro, Ralph 
Metcalfe, nel lontano 19 Ì2 
fece meglio di Bob. Afet-
calfe era un grande atleta 
Ma Owens gli chiuse sem­
pre la strada {Owens, il 
netfro che vinse tre meda­
glie d'oro alte Olimpiadi 
dei 1936). Metcalfe fu an­

che perseguitato dalla 
sfortuna Alle Olimpiadi 
di Los Angeles (1932), ad 
esempio, t giudici gli ru­
barono due medaglie d'oro 
sacrosantamente conrjui-
state sui 100 e 200 metri. 

Metcalfe, 
il bolide 

Ai ogni modo Metcal­
fe realizzò la straordina­
ria impresa che gli valse 
il titolo di uomo più ve-
loce del mondo Accad­
de in Canada, a Toronto, 
il 3 settembre 1932. Qu"l 
giorno, sia pure aiutato 
dal vento che gli spirava 
alle spalle, corse le 220 
yards in 19 secondi e & 
decimi Un tempo da 
-anno duemila* si scrii-
se allora Qualcosa come 
36 chilometri e 576 me­
tri di mcdfa oraria! 

Torniamo ad Hayes. Gli 
americani ne hanno fat­
to un ìdolo. E' una popo­
larità ben meritata. La 
estate scorsa, ovunque ha 
corso. Bob è passato da 
dominatore: una 'Stagio­
ne atomica* hanno detto 
i tecnici. 

Ha vinto le 100 yards in 
9"1 (col vento a favore); 
i 100 metri a Mosca in 
10"2: i 100 metri a Var­
savia in 10"2; i 100 metri 
ad Hannover in 10"2; le 
100 vitrds a Londra In 
9"5. Ad Hannover ha an­

che vtnto i 200 metri in 
2Q"6. 

Franck Budd, un altro 
negro, che nel 1962 cor­
se le 100 yards in 9"2, di­
chiarò che un giorno tu-
rebbe arrivato l'uomo ca­
pace di correre i 91 metri 
e 44 cm. delle 100 yards 
in 9 secondi netti. Robert 
* Bob •» Hayes, la grande 
speranza olimpica omeri-
cane ha tutti i numeri per 
compiere l'impresa prono-
stivata da Budd. C'è il 
9"1 di St. Louis che par­
la, c'è un altro 9'1 otte­
nuto il 1. gennaio 1964 
sulla pista di Miami. • 

La stagione 
atomica di Bob 

Anche questa volta Bob 
è stato aiutato dal vento, 
cosi gli ufficiali di gara 
non gli riconosceranno fi 
tempo e non figurerà sulle 
liste mondiali. Ma non ci 
sarà sempre il vento die­
tro a Bob, vedrete. Se gli 
americani hanno una spe­
ranza di riprendere alla 
Europa il record dei 100 
metri (Hary, Germania, 
in 10"). chi può realiz­
zarla è lui, «Bob* Hayes, 
lo studente negro 1'* ura­
gano umano», che dai la 
estate scorsa si dedica an­
che al violento, ma red­
ditizio, rugby. 
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COME 

SI DIVENTA 

STAFFETTA 
«folti lettori e molte let­

trici ci hanno scritto per 
avere informazioni e consi­
gli su come si diventa staf­
fette, desiderando diffonde-
dere il Pioniere dell'Unità e 
farlo conoscere ad altri ra-
gazzi. 

Diamo qui sotto tutte le 
in/ornuwom La risposta 
vaie soprattutto per: Marta 
Poggiolini (Ftrenze); De Si­
mone (Castellammare di 
Stabia); Francesco Acerra 
(Castellammare di S ); Do­
menico Mancini (Sonnino); 
Maria Grazia Casalmo (Lec­
ce); Claudio Nesti (Roma); 
Francesco De Buono (Cosen­
za); Rosarto Raimondo Ro­
sela (Cinqucfrondi); Gianni 
Cavint (Galluzzo); Ida Mon­
ti (Latina) 

Il compito primo di una 
staffetta e diffondere il « Pio­
niere- Ma come"' Cosa bi­
sogna fare' A chi ci si deve 
rivolgere' 

E' tutto abbastanza sem­
plice. La staffetta, o una 
staffetta a nome delle altre 
se siete più di una nello stes­
so paese o nello stesso quar­
tiere, deve recarsi alla più 
vicina Sezione dei Partito 
comunista italiano e chiede­
re di parlare o con il segre­
tario delia Sezione o con il 
responsabile dell'Associazio­
ne Amici dell'Unità, infor­
marli che si vuole iniziare 
la dtilubione e concordare 
insieme quante copie si vo­
gliono diffondere li compa­
gno della Sezione preciserà 
poi dove dovranno essere ri­
tirate le copie il giovedì 
mattina (in genere presso 
l'edicola più vicinu alla zona 
di abitazione delle staffette, 
in qualche caso pretto la Se­
zione stessa) il compagno 
della Sezione vi spiegherà 
anche cosa bisogno fare per 
pagare le copie vendute e 
per la restituzione di quel­
le invendute 

Quando c'è un gruppo di 
staffette che operano nella 
stessa zona sarà bene nomi­
nare un responsabile che 
coordini il lavoro degli al­
tri per semplificare le cose. 

La raccolta degli abbona­
menti all'Unità del giovedì 
è ancora più semplice Basta 
dire all'amico' che abbiamo 
convinto a fare l'abbona­
mento di recarsi al più vici­
no ufficio postale e compi­
lare un modulo di conto cor­
rente postale. 

Il conto corrente postale 
va intestato a: 

Società Editrice l'Unità, 
via dei Taurini 19. Roma 
Conto corrente N 1 29795 

Società Editrice l'Unità, 
via Fulvio Testi 75, Milano. 
Conto corrente N 3 5531. 

Ricordiamo che l'abbona­
mento semestrale all'Unità 
del giovedì costa L 1250, e 
quello annuale L. 2400. 

Le nostre brave 

staffette 
Un calorosissimo elogio al­

le quattro bravissime staffet­
te di Poggio Argentale: Ma­
riella Frediani, Tamara Fa-
ani, Silvana Fogni, Reana 
Reali Tutti i giovedì, nel 
primo pomeriggio, poiché la 
mattina vanno a scuola, esse 
si recano a vendere il Pio­
niere ed hanno recentemen­
te aumentato la diffusione 
di 8 copie. Bravi anche: 
Claudio Caldarella di Seni­
gallia, Anna Balestra di La­
tina. Demetrio Severino di 
Catania. 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E APPLICARE 
SI L TAGLIANDO 

* 

UN UOMO CONTRO 
UN ESERCITO 

Archimede fu il più grande scien­
ziato dell'antichità, matematico e fisi­
co fra i maggiori di tutti I tempi. 
Quando I Romani attaccarono Sira­
cusa, Archimede, ormai più che set­
tantenne, pose II suo genio al servizio 
della difesa delia c i t t ì natale. L'ope­
ra del grande vegliardo ostacolò a 
lungo 1 Roman] e semine il terrore 
nel loro esercito; Tito Livio, Il fa­
moso storico romano, disse che un 
sol uomo, Archimede, impedì che la 
citta cadesse al primo assalto. Forse 
gli storici romani hanno esagerato la 
parte che il grande inventore ebbe 
nella difesa della città per giustifi­
care la lunga durata dell'assedio, ma 
è certo che Archimede costruì cata­
pulte, macchine per scagliare nugoli 
di frecce, studiò feritole che permet­
tevano ai difensori di colpire senza 
essere colpiti e -ideò altre opere d! 
difesa. Tutto ciò rese leggendaria la 
abilità di inventore di Archimede. 
Con il passare dei secoli si parlò per­
sino di specchi che egli avrebbe usato 
per concentrare i raggi solari sulle 
navi romane e incendiarle. Si tratta 
con ogni probabilità di una leggenda, 
ma essa dice quale fosse la fama del 
grande siracusano. 

La leggenda racconta che un giorno 
Archimede, che prendeva un bagno 
in piscina, ne saltasse fuori al grido 
di « eureka eureka! ho trovato! ho 
trovato! » e nudo come si trovava 
corresse a casa per le vie di Sira­
cusa. Se ciò è vero, non sappiamo; 
ma è certo che Archimede trovò 
davvero il metodo per stabilire il 
peso specifico di un corpo. Il « prin­
cipio di Archimede » afferma: • Un 
solido più pesante di un liquido, se 
posto in esso, discende al fondo; se 
verrà pesato nel liquido sarà più leg­
gero del suo vero peso di un peso 
eguale a quello del liquido spostato ». 
Detto in altre parole, ogni corpo im­
merso in un liquido (e anche in un 
gasi riceve una spinta dal basso in 
alto pari al peso del liquido spostato. 

Anche durante l'assedio di Siracusa, 
Archimede non abbandonò gii studi pre- -
feriti di geometria. Assorto nelle tue -
meditazioni egli non ai accorse che I , 
Romani erano entrati in città e la sta­
vano saccheggiando; chino sui suoi di­
segni lo sorprese un soldato romano e 
lo uccise perchè II vegliardo non ubbidì 
all'ordine di seguirlo. Con Archimede 
scomparve una figura eccezionale della 
scienza greca; non solo il più grande 
scienziato di un'intera epoca, ma uno >.' 
scienziato che aveva mostrato di saper 
applicare il proprio sapere alla risolu- t,' 
zione dei problemi di interesse pratico. . 

Il • principio di Archimede « permette di 
risolvere problemi del tipo di quella che il 
re di Siracusa Gerone sottopose ad Archi­

mede: stabilire se una corona era di oro 
puro o di lega di oro e argento (leggi la 
spiegazione nel colonnino a destra). 

• Datemi un punto di appoggio e solleverò 
il mondo » è una frase a tutti nota, e poco 
importa sapere se realmente Archimede la 
abbia pronunciata. Sta di fatto che dallo 
studio delle leggi della leva egli era giunto 
alla conclusione che una forza piccola finche 
si vuole, può equilibrarne o superarne una 
grande finché si vuole, purché il braccio di 
leva al quale è applicata sia sufficientemente 
lungo; infatti, perchè vi sia equilibrio é ne­
cessario che siano eguali i prodotti delle 

^«PIK^^»^ 

forze per 1 rispettivi bracci. Cosi, grazie 
alla leva, la forza di un uomo è sufficiente 
ad equilibrare la forza peso che si esercita 
su un grosso macigno; ciò dipende dal fatto 
che il braccio AB al quale è applicata la 
forza dell'uomo è assai più lungo del brac­
cio al quale è applicata ta forza peso. Con 
una leva nella quale la differenza dì lunghez­
za dei bracci fosse sufficientemente grande, 
un bambino potrebbe sollevare una mon­
tagna. 

Per l'esecuzione di una corona, Ge­
rone aveva affidato a un orefice una 
certa quantità di oro puro; quando la 
corona fu finita, Gerone ebbe il sospet­
to che l'orefice avesse sostituito una 
parte dell'oro con dell'argento, assai 
meno prezioso, e diede incarico ad 
Archimede di controllare. Era ben noto 
già allora che volumi uguali (ad esem­
pio cubi delle stesse dimensioni) di so­
stanze diverse hanno pesi diversi; cioè 
le diverse sostanze hanno diverso peso 
specifico. Se dunque Archimede avesse 
potuto calcolare il volume della corona, 
il problema sarebbe stato risolto. Ma 
la forma della corona era tanto com­
plicata che il calcolo del suo volarne 
era un'impresa da scoraggiare anche 
uno studioso di geometria della forca 
di Archimede. Archimede trovò ima 
soluzione più semplice e pratica. Pesò 
la corona normalmente nell'aria (vedi 
disegni a sinistra), poi ripetè la pesata 
tenendo la corona immersa in un vaso 
colmo di acqua. Poiché la corona rice­
veva una spinta dal basso verso l'atto. 
Archimede dovette togliere dei pesi dal 
piattello. A questo punto il ragiona­
mento è semplice: I pesi tolti dal piat­
tello per riportare la bilancia in equi­
librio rappresentano il peso del volume 
di liquido spostato. Ora, sapendo che 
l'oro puro pesa circa 19 volte di più 
di un eguale volume di acqua e l'ar­
gento circa 11 volte di più, con un sem­
plice calcolo si può stabilire quanto 
argento c'è. 

Tra le numerose macchine inventate da Ar­
chimede o da lui perfezionate e rese di uso 
pratico, vi è la coclea, usata per il solleva­
mento dell'acqua (per es. per estrarla dagli 

scafi delle navi o per sollevarla per l'irriga­
zione). Mentre la vite interna della coclea r i ­
maneva ferma, uno schiavo faceva ruotare 
il cilindro con i piedi e l'acqua saliva. 

Nella scienza greca, Archimede oc­
cupa un posto particolare, non solo 
per ta grandezza del suo ingegno, ma 
perchè egli fu uno dei pochissimi scien­
ziati delta sua epoca — e Panico fra 
I maggiori — che si interessasse alla 
risoluzione di problemi pratici. Per 
comprendere la ragione per la quale 
quasi tutti i sapienti greci trascura­
vano I problemi della tecnica, occorre 
tener presente che ai loro tempi I la­
vori manuali erano compiuti In gran 
parte da schiavi, e pareva poco deco­
roso che un uomo d'ingegno si immi­
schiasse in simili faccende. Lo stesso 
Archimede, che pure ebbe cosi vivo 
Interesse anche per 1 problemi pratici , 
dichiarava di considerare poco impor­
tanti macchine e congegni da lui in­
ventati e di dare assai maggiore im­
portanza alle sue scoperte df scienza 
pura. Venti secoli dovettero passare 
prima che la scienza e la tecnica al 
legassero saldamente e si dessero aiuto 
reciproco. 

(segue) 
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